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RICORDI D'UN ANTIFASCISTA 

Le scuole 
di D'Onofrio 

Avrei anch'io <la dire tante 
coso, tante bello co i c di Edoar­
d o D'Onofrio, tÀlu, d i e conob­
bi in I s p a n a . 

Potrei raccontare, ad esem­
pio, d'un mio compaesano me­
dico, ohe fin da quando era 
radazzo avevo avuto per casa, 
e tanto ^\i ero affezionato 
ohe non appena tornò dal-
i'1-.R.S.S. dov'era prigioniero, 
mi precipitai ad abbracciar­
lo. E lui cominciò subito n 
parlarmi di Edoardo D'Ono­
frio ohe nel suo c a m p o s'era 
prodigato per mitigare i rigo­
ri della prigionia: e M van­
tava d ' a w r con lui d i s c u t o 
p iù d'utm volta, beninteso pr<>-
lo^ .mdos i nntk-oiiiiiiiNtu, e as­
sicurava d'aver sempre tro­
vato una grande oompreiiMo-
ne: < l'are va un santo — mi 
(liceva testualmente — un \ e -
ro «auto... >. 

Intanto, (piando gli pmpo- i 
di ripetere ai giudici di Unum. 
( O M ben disposti ad aoeoglie-
re le test imonianze degli an-
ticoinunisti , (|iicl che allora 
in'a\eva raccontato, dapprima 
-i schermì e finì poi col dir­
mi r che non -e la sentiva di 
andare a cacciarsi nei guai... >. 

C<mfos*o che in un primo 
tempo me l'ero legata al dito: 
ma dopo riflettei che quel­
la sua « tartuferia » aveva dn 
essere ase.ii c o m u n e in una 
società c o m e l'attuale nostra, 
e che in corto qnal modo. 
facendo l'amico mio profes­
s ione di ant icomunismo, era 
anche scusabile , riè bisognava 
stupirsene, come oggi non de­
ve .stupirci M'. nel tentativo 
di arrestare hi nostra marcia. 
sempre si trovi chi è disposto 
a gettare del fatico sui nostri 
più cari dirigenti . 

Così oirgi mi cono propo­
sto di raccontare ai comprimili 
un ep i sod io della vita di Edo. 
c h e ben pochi conosceranno: 
e invece mi pare pos^i - , r . 
viro d'o-empio a tutti. 

Come ho detto al l ' ini / io . co­
nobbi Edoardo D'Onofr io in 
Spagna , a Barcellona, dov'ero 
venuto a sbrogliare un'intri­
cata matassa in cui — per 
una innata d i spos i / ione elio 
ho (a differenza del mio com­
paesano) di nndarmici a met­
tere io stesso, nei guai — oro 
impl icato . E' inutile parlar 
qui di quel la brutta faccenda: 
anche «e nel l 'occasione ebbi 
m o d o di conoscere Edo e di 
apprezzare il suo profondo 
senso di umanità e di giu-
fctizia. 

Mi trovavo dunque in atte­
sa di raggiungere il fronte di 
Madrid, e spesso m'intratte­
nevo con luì a chiacchierare: 
a quell 'epoca non avevo an­
cora frequentato gli ambienti 
operai, a n / i dirò ohe. avendo! 
da poco aderito ni comunismo.I 
non a v e v o ancora fatto v i t i le­
di Partito, «icchè corcavo di ' 
far tesoro delle sue esperien­
ze. e dei suoi consigl i . 

Una sera ch'eali andava ci­
tandomi una fra-=e latina, lo 
interruppi per chiedergli se 
fosse laureato in lettere o co­
s a : ma quando mi risposo di 
essere un sempl ice operaio, e 
quel poco che sapeva di aver­
lo appreso da solo, c i rimasi 
male e non insistetti, pensan­
d o che c o m e tanti altri che 
a v e v o conosciut i , fos«e nnchcl'spccialo 
lui affetto da una specie d i ' 
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operaismo, malatt ia che al lo­
ra era a^a i dilfusa tra noi. 

Alcun tempo dopo , a Ma­
drid, discutevo appunto di 
queste co-e con Teresa Noce, 
l'Estolla, e co*! le narrai l'epi­
sodio. Ma ebbi subito la c o n ­
ferma di c iò ohe m'aveva 
detto Edo. e cioè che effetti­
vamente si trattava di un au­
todidatta. Non O s m o m e n c i o 
in dubbio quel ohe ini diceva 
l'Estolla di cui anche troppo 
conoscevo la sincerità; e t in­
tavi.! pensavo ch'olla stos-a 
fosse stata tratta in inganni» 
e tanto la eo-a m ,iiiK ,re»--;i\a 
<hc (piando ritrovai Edo. a 
I'ari:i, triì esposi j mici dub­
bi dicendogli ohe, in carcero 
e al confino, a v e v o avuto mo­
do di conoscere des ì i auto­
didatti, ina era un'altra <•<>-
-a. ognuno lasciava trasparire 
quel poco o tanto di lacunoso 
ohe ha una cultura quando , 
come egli diceva essere la Mia. 
non è fatta «.istenintteamente. 

Mi trovavo allora in una 
clinica di.ve subivo un trat­
tamento assai fastidioso. ed 
Filo veniva ogni tanto a tro­
varmi e a scambiare quattro 
chiacchiere per al lev iare le 
mie sof fe ton/e . Co-ì mi rac­
contò della sua infanzia di 
stenti, e le lotte di quando 
ora segretario dei g iovani , o 
i =uoi viaggi all'estero, in Rus­
sia; e infine, al suo ritorno. 
l'ai resto e la condanna al 
Tribunale .Spechilo. 

< Nei miei viaggi a v e v o ap­
preso qualche parola di fran­
cese. di inglobo, di russo e — 
mi disse — mi sarebbe pia­
c iuto di conoscere bene a lme­
no una l ingua: s icché, (piando 
partii fior la segregazione cel­
lulare. mi propo-'i di s tudiare 
seriamente il tedesco, vite non 
conoscevo a f fa t to» . 

Ma ecco ohe quando gli ar­
rivano in carcere i libri, irritni-
matk. i . esercizi e vocabolari . 
'"do si rende conto che anco­
ra non cono=oo l' italiano. 

« Sapevo l ' i tal iano ohe co ­
munemente --i parla: ma la 
sintassi, per esempio? Non te 
l ' i n t e r n a n o mica, a l l 'o f f i c ina . 
Presi allora una dec is ione: 
avevo fatto le e lementar i ; eb ­
bene: avrei r icominciato tut­
to. daccapo. Mi foci mandare 
i programmi o i libri di te­
sto delle c inque c l n « i . e dopo 
dicci giorni, un me=e. due di 
studio, mi d a v o s i i esami . Ei-
iiii col prenderei gusto e così 
finito ch'ebbi, cominc ia i il gin­
nasio. con la sintassi , il lati­
no. il francese, il greco. Poi 
mi restò ancora tanto t empo 
che finii col fare anche il 
liceo... ». 

* Sei mai «fato r imandato?» 
s'i avevo chiesto «cherzosa-
menre. 

« No, ero molto dil isonte. . . . 
poi. s iccome ni tempo stes­

so ero e saminato l e ed esami-

CHI METTE IN CRISI LA NOSTRA ECONOMIA AGRARIA 

Commissari padronali 
alla testa dei Consorzi 
Un errore nella vignetta - he mele gettate nell'Adige - Quel che avvenir a a Livorno non piacque a 
Bonomi - Prezzi ridotti per gli agrari e ìnaggiorati per i contadini - 1 nemim della "giusta causa,, 

GLI SPETTACOLI 

.!. f.,s minilo. i issj\<i c o m e esamina­
tore la data des ì i esami q u a n ­
do l 'esaminando risultava ben 
proparato. Divertente , vero? >. 

Wo trovato ch'era d iverten­
te e anche istruttivo. E in 
-ozti i .o, a volte, q u a n d o Ics-
s e v o i siI(>i articoli , mi veniva 
vos l ia di mettermi anch' io n 
quel genere di scuola.. . Ma poi 
r imandavo sempre alla pros­

s i m a mozione tlo! Tr ibunale 

Osserl'Afe at fo i i famei i tc In 
l'igm.'ffn che pubbl i ch iamo nel 
corpo di questo ar t ico lo e. che 
è npparsn siti settimanale 
d e l i a •> boitominna »>. Nel 
comporta il disej/nnrore ha 
c o m m e s s o t'»i errore. Dove sfa 
questo errore? AVI march io 
ilclla F o d e r a : io tic dei Consor­
t i Agrari? No, perchè e s so è 
ripror/of/o / e d o l m e n f c . Nel 
cartellone pubbl ic i tar io nean­
che, percìiè non c o n t i e n e ii .e-
sattezze. La figurina del l 'uo­
mo che . Incero e sca ! :o , appa­
re in pr imo p iano rappresen-
tu bone (a sii . («rione dei no­
stri contadin i . E al lora? Ec­
co, si trai la d'un errore di 
omiss ione . Sotto la scritta 
" la via maestra », ii disegna­
tore ha dimenticato di aggiun-
yere « delia speculazione ». 

A'ott bisogna credere che le 
« gestioni special i » e ali ac­
cordi con la Montecat ini e la 

economica i fal iana. basta un 
lieve aumei i fo della produ­
zione agricola per condurre 
alla s o r r a p r o d i c i o n e ed al 
ribasso dei p r o n i e del red­
dito dcU'aaricoltMra. La so-
rraproducione, c ioè , è un fe­
nomeno relativo ad altri fé-
umiieni. Non e s i s te , nò può 
es is tere la so ero. produz ione 
assoluta nel rroinie in cui ri 
r i a m o . 

IVoi i l t i i nc rc i l ih i l i 
H Se nell'Alto Adige, ad e-

.sciupio, si «ottano nel fiume 
(lucile mele merat'iatio.s'c; ov­
vero si destinano alla produ­
zione degli alcoli o di po lpe 
quanti tà iuc;enfi di /ruffa ita­
liano, ques to non vuol d ire 
che il i i ,crealo inferno sia sa­
turo di mele o di altre frutta 
nel senso che ogni abitanti! 
del nostro Paese s;a soddi­
sfatto di una razione ouoi l -

) ..Machine af^fc &*#<>• . 
^ r a v ì o - vanito uoiieili^ 

-\- '". • ijcanomiciì 
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Il manifesto 
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della FedcrronsorzI: dove si trova l'errore? 

Finf r a p p r e s e n l i n o l 'unica 
strada seguita dalla Fedcr-
cousorzt per incamerare i suoi 
enormi eri inconfrol lnf i pro­
fitti . Esisto a n c h e la s trada 
maestra della speculazione 
diretta, senza intermediari. 

Su ques ta s trada , spec ìa l -
mcnte ora che è in atto nel 
Paese una grave crisi agra­
ria. un n u m e r o sempre mag­
giore di produttori è costret­
to a passare obb l i0a for iamen-
te, lasciandosi depredare. 

Come e perchè si sta ma­
nifestando la crisi lo disse 
Ruggero Grieco parlando nel­
lo scorso ottobre al Senato: 
« Nella situazione creata dal­
la crisi e c o n o m ' e a de l mon­
do capitalistico', e nelle pecu­
liari cond iz ion i d e l l a cris i 

diana di frutta, rendendosi 
così d i spon ib i l e un eccedente 
di frutta. No. non è così. Il 
mercato, nel uostro regime, 
non è d e t e r m i n a l o dai bi.-.o-
oni del la popolaz ione , ma dal­
la capacità di acquisto della 
popolaz ione . Ecco il limite. 
del mercato, oltre il quale si 
parla, da noi, e si può parla­
re, di souraprodi /r ione ». 

In periodi di crisi, ma an­
che in tempi normali, una 
delle maggiori difficoltà dai 
produttori agricoli, in special 
modo di quel l i piccol i e me­
di, consiste nella loro scar­
sa d i sponibi l i tà di cnpi la le 
circolante: ed ecco gli sforzi 
per ottenere ant ic ipi sui pro­
dott i agricoli da vendere e 
credito per quel l i industr ia­

li da acquistare. Quanto più 
(irai'i d i r o M n n o !•• difficoltà 
ilei contadini fumo ni;'; age­
vole ( l ic ione per la Fcdercon-
sorzi cseroilai'o la M'u fun­
ziono moiiopolis . 'ùa, ( h o ha 
:(ii posto di pruno p'aiio nel 
determinare l'nvdamcìtto non 
solo de l l ' economia uurnriu tua 
di flirta l'eeonom'ui in tronale . 

Guardate i! cartello .vorrò il 
qua!'1 s ia por passare il an i -
radino scalzo de.'ìti rioneffei. 
<i Conc imi , semenfi , mani/imi, 
macchino auricole. credito 
aprario, r end i t e colloffire. . . ». 
I t eo lmeule , riroIf/endoM al 
Consorzio agrario delia sua 
provincia, il eouradiuo può 
effettuare tutte le op. razioni 
iiieronfi la propria affirird 
e c o n o m i c a . .S'è la /Va'ernzio-
ne dei Consorzi aurati j.»s<c 
ancora, come in orioiue, una 
cooperaf /ra di cooperative e 
non tuia impresa capital ist i ­
ca (piale è diventata. da quel­
le opera rioni e.s.wt no» do-
ITI-lilie r iearnre aionu pro/if-
fo o, a l m e n o , '•! mnr<iine dei 
suoi profitti dovrebl-e essere 
di gran luuprt il più basso in 
conjroufo a quel lo delle im-
pri s\» private. Avviene, inve­
ce, esattamente il con?rario. 

llagiiiìiuta l'attuai.' s.irisa-
rara potenza economica , ne-
con /a fos i con l'ulto capitale 
finanziario e non are i ido più 
ragione ili temere concorr» it-
za, essa, sii ciurli'».ri opera 
zione, si tratti di CCMIVO. di 
acquis t i , di credito, ini amerà 
pro/ifri fra i più ev>ti c/ie si 
registrino nella nostra econo­
mia . 

Ma ci si d o m a n d a : perciò» 
i si ci dei Consorzi agrari no» 
si «ppoupoun a ui'ii siffatta 
politica, contraria ai loro in­
teressi? Perchè nei Consorzi 
non es is te a lcuna vita demo­
cratica e, attraverso una se­
rie di brogli elettorali, ili ar­
bitrari interventi delia / 'ode-
razione, del governo e do! cle­
ro, l ' amminis traz ione di turri 
gli organismi provinciali è 
caduta ne l l e mani <> di (/ros­
si agrari o di biiroerafi sol­
fo/nessi al deputato Paolo Ilo-
nomi. Attualmente ven'icin-
que su n o n n i f a Consorzi sono 
retti con regime commissaria­
le. Dovunqui' i pìccoli e medi 
produttori uou limino, ora. la 
possibilità di far sentire la 
propria voce; potrà litio farlo 
se , vincendo le prossime ele­
zioni, getteranno a mare gli 
attuali amministratori, man­
dando al loro posto persone 
capaci e soprattutto oneste. 

Ciò che in favore dei soci 
e di tutti i produttori posso­
no fare i Consorzi provincia­
li lo si vide a Livorno fino 
al momento in cui intervenne 
il Ministero della Agricoltu­
ra, mettendo alla testa dello 
organismo, con un proucedi -
meuto contro il (putte r e n n e 
presentato ricorso al Consi­
glio di Stato, un commissario. 

r . Y s c m p i o ridi' KHia 
Unico esempio del genere 

iti Italia, ncll'amininistrazio-
uc di quel Consorzio erano 
rappresentate le categor ie dei 
piccol i e medi contadini , e 
ruffi i soci vetiivano chiama 
fi coKfanfenoiife a d i scutere 
su ogni iniziativa e sui bi lan­
ci . sia nf fra L'orso normal i as­
semblee, sìa attraverso con-G. B CAXEPA 
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Le confidenze di un industriale tedesco 
La fortuna dell'inviato speciale di un giornale del nord - Interpretazioni del concetto di democrazia 

Non a tutti capita la for­
tuna di aicoltarc Jc confiden­
ze di un {.rande industriai.-. 
Solitamente quegli «capitani» 
p^fer iscono far parlare in 
loro vece ministri , economisti, 
giornalist i ; e naturalmente si 
• ratta di un linguaggio cor­
retto, a lmeno nella forma. 
con f refluenti riferimenti ai 
termini di e democrazia > ni 
< libertà individuale » di « li­
bera concorrenza > ecc. 

Nel chiuso degli uffici, nel­
le riunioni riservate i grandi 
industriali tralasciano invece 
ogni formalità e mirano ai 
sodo. Disgraziatamente per l i 
opinione pubblica di quelle 
conversazioni r.on esistono 
mai tracce né negli organi ni 
informazione, r.c in memoria­
li o diari . 

Enrico Altavilla. inviato 
speciale di un giornale del 
nord, è stato fortunato. For<e 
grazie al le credenziali del 
grande monopol io proprietario 
de! quotidiano ha potuto rac­
cogliere di prima mano le 
impressioni di un ir.dn^trialc 
tedesco, alla •vigilia del re­
cente sciopero dei OOi» 

sprezzante dei grandi finan-
ZUTÌ di l la .ivvm.tni.i occi Insi­
lale. l..i i-o-gi--.!ionc non e un 
organismo rivoluzionario, in­
tendiamoci; malgrado la pre-
;eii:.i dei rappresentanti dei 
lavoratori nei consigli di aui-
minislrazionc, le leve di co­
mando sono rimaste solida­
mente nelle mani dei finan­
zieri. Gii immensi profitti rea­
lizzati dagli industriali , il su-
persfruttamento in crescente 
aumento, e il ^ran numero di 
disoccupati tuttora esistenti 
nella dcrmania occidentale Io 
slatino a dimostrare. 

/ soniti turbali 
Comunque anche il « prin­

cipio > delia co-jjestione turba 
i sonni dei magnati tedeschi. 
Non è sufficiente per loro sa­
pere che questo movimento ri-
vendir.Ttivo della classe ope­
raia tedesca è nelle mani dei 
soc.'a!.temperatici, di uomini 
cioò p( r nulla disposti a mo­
di ti cara sostanzialmente le 
strutture economiche, II gran­
de industriale, il rappresen-

m p . , j Sanie del monopolio è organi-
operai della Rnhr. E sia pu.^ « m e n t e avverso ad ogni for-
rias.sumendo i conretti e tra­
lasciando molti particolari. Io 
Altavilla è comunque riuscito 
a fornirci un quadro assai 
preciso della mentalità e de­
gli intenti del cap i t ino d'in­
dustria moderno. Si tratta — 
in questo caso — di un tede­
sco. ma le differenze con i 
colleglli italiani crediamo non 
-.iano poi molte. 

Gli operai tedeschi. comV-
Tinto, sono jccsi in «ciopcro 
per riaffermare il principio 
della co-gestione che. conqui­
stalo negli scorsi anni, ( irne 
og»i me«so in perizo'o (!.•:!!••> 
attcf^iaracnto sempre più 

ma sia pure embrionale di de­
mocrazia L'accetta «o!o quan­
do i rapporti di forza gli «ono 
sfavorevoli. Ma non appena 
sente il terreno più solido sot­
to ai ?n«ii piedi non h i più 
e-itazioni di sorta; mira a 
distruggere dapprima il «prin­
cipio^ delia co-gestione, poi 
r. I intaccare le altre conqui­
ste di i i.-.voratori: quelle sin­
dacali. quelle politiche. 

Diceva l'in luminale tedesco 
a.1 A!!avi"a: < ì.t c^nff.itrn. 
zir'T>e d.'t /.""oro ono.V nbbii-
c.nre nei inrtn*1r,nli n rrttn-
drrr l'i c()—inti't7ir, '-rn limi­
tala -itle fabbriche iliWìndii-

stria paantt, a tutte le im­
prese .W<i doiTii passare sa i 
nastri cmlm-eri *. li per i l lu­
strare i motivi di cosi accesa 
avversione cosi aggiungeva: 
«.Se vogliami» stabilire In quo­
ta dei dividendi per gli azio­
nisti o fissare somme dn ac­
cumulare per le riserve dub­
biamo chiedere il beneStarr 
dei tin'itie a volle dei sei rap­
presentanti dei lavoratori >. 
nua le mostruos i tà ! 

< Come pretendere — pro­
segua a l' industriale — da 
persone che fino al giorno pri­
ma i\r>evino tenuto il martel­
la per forgiare o avevano ac­
cudito agli alti forni ti com­
petenza e il riserbo necesta-
rin per i p / i n i di una nuorta 
acciaieria o per un investi­
mento di miliardi? Come con­
vincerle che pili» essere più 
utile costruire una fabbrica in 
India o in Argentina, che au­
mentare gli stanziamenti per 
le opere sociali? ». 

Questo sì che è parlar chia­
ro. L'industriale appartiene 
alla razza eletta . L'industria­
le non ha mai tenuto in mano 
un martel lo, né ha mai ali­
mentato g'i ali» forni. Eppoi 
r in' lustriale è vn t ipo « di­
screto >. Se deve fare una 
grossa manovra spccnlal iva. 
magari con l'appoggio dj qual­
che ministro, va mantenere il 
s i lenzio. Se deve esportare al­
l'estero favolosi capitali per 
la costruzione di uno stabi l i ­
mento. a tutto danno della 
collettività e ad esc lus ivo van­
taggio del Consiglio di Ammi­
nistrazione. non pu<S più « <m-
Tìientare gli stanziamenti per 
le ''pere sortali». Ma fal lo 
cipire a m iznorantc forgia­
tore d"ac-:-uT:-i ! 

"si poticbbe faci lmente 
oMcitnrc a q u o t o punto al­

l'industriale che i suoi sono 
ragionamenti di schiavista, 
che dopo l.i rivoluzione fran­
cese e sopratutto dopo quella 
d'Ottobre il mondo l u impa­
rato a conoscere e ad apprez­
zare i vantaggi e i hi. udiri 
della democrazia, dell 'ugua­
glianza fra gli uomini , della 
giustizia sociale. L'industriale 
accortosi a questo punto di 
esser andato oltre faceva an­
notare ad Altavi l la: « Si -flir­
ta di democrazia, ma la de­
mocrazia è un concetta poli­
tico che non può essere tra­
sportato nel tampo economi­
co. IM responsabilità direttiva 
delle industrie spetta soltan­
to agli industriali >. 

Questa, non c'è dubbio. A 
una delle migliori definizioni 
della democrazia. 

L'ti tinnii ilifcnsira 
Ma gli industriali , d icevamo 

prima, sentono una sola ra­
gione: quel ia della forza. V. 
nel caso specifico — in Ger­
mania — essi si trovano di 
fronte a una classe operaia 
che. se pure mal guidata dai 
suoi dirigenti, ha ancora for­
za sufficiente per incrociare 
le braccia per 21 ore. senza 
un solo crumiro, e pjral izzare 
il bacino della Uuhr. 

L'industriale di Altavil la 
deve aver fatto altre confi­
danze a questo punto. Il di­
scorso non è più diretto, si 
fa generale, diventa l inguag­
gio di un'intera c lasse . « Gli 
industriali affermano sottovo­
ce che ì cinque rappresentanti 
degli operai, ammansiti dalle 
indennità e dai gettoni di pre­
senza. imborghesiti (falle pol­
trone di cuoio e dall'automo­
bile che talvolta li riarcom-
pagna a casa, sarebbero dei 

comodi « guappi r ,1, c-irtoac, 
arrendevoli, pronti a riconir* 
scere hi necessità di rinun­
ciare a uno stanziamento so­
ciale per coi-lrnire una acciaie­
ria a Cordoba it a t.alcntta *. 

Meco un'altra arma di dife­
sa di-i grandi industriali: la 
corruzione. Se qualcuno rie­
sce a penetrare m i loro uffici 
si può sempre tentare di stac­
carlo dalla fabbrica, conce­
dendo a lui ciò che viene si­
stematicamente negato ai suni 
compagni di lavoro.- un pn 
più eli dcnr.ro. 

Conversazione i s t r u t t i -
va quella che- l'Altavilla ha ri­
portato. Sotto tull i i punti di 
vista. Kss.i conferma ciò _rhc 
i- ormai realtà du molti a'nni 
in una n u ì à del mondo: non 
può esistere vera democrazia 
fin quando le leve economiche 
di un paes.e sono nelle mani 
dei grandi monopoli , di un 
pugno di egoisti e sfruttatori. 
Kssa conferma inoltre che 
nella b'tta per realizzare uri 
paesi c ipital ist ic i la parola 
d'ordine de! controllo demo­
cratico sui monopoli. la clas­
se operaia ha bisogno di ave­
re alla sua testa un suo forte 
partito, profondamente legato 
alle masse popolari. la cui lì­
nea politica respinga ogni 
concessione riformi-ta ed ab­
bia prr mi-la la trasformazio­
ne democratica delle strutture 
economiche del p ieso . Solo in 
questo modo I» presenza ilei 
lavoratori nei vJonsìgli di am­
ministrazione rappresenterà 
nn decisivo passo in avanti 
e non — rome diceva l'in­
dustriale tedesco in questione 
ad Altavilla — < ima valvola 

sulte periferiche elette dai 
soci sfossi, l i » fate orienfa-
menfo democrat ico , ol tre ad 
avvantaggiare i s ingol i prò-
d imor i , couseufì al consorzio 
l irornose di minliorure le 
proprie attrezzature e di apri­
re n'iori ma<;az:ini. Le ren­
dite di merci t.rdi iill'aitricol-
ritra, ohe nel llì4'.ì erano as­
sommare a 1T,\' mil ioni di li­
re, passarono nel l'.iMÌ a GIS 
milioni, ht quell'aiiuo, nella 
sola isola d'Elba, mercè lo 
sgravio delle siu'se di tra­
sporto via mare adottato dal 
( ' l O l S l i r c i o , SÌ l 'Cuis ' fruiOl iO l 't ' l l -
dite superiori di 1','»' milioni ri­
spetto al 1951,'. Il consorz io 
mise le sue attrezzature per 
la consci raz ione dei raccol­
ti a d i spos i : ione , in pr imo 
luoijo, del medi e piccoli pro-
diiffori, p'ù iacilmen'e sog­
getti a cadere vitti-DC della 
.^'.'diluzione. 

Le rend i t e ool letf ire di pru­
no salirono da quintali ilJOt; 
nel I!)àl a quintali l'K.l'Dfl nel 
I.'ié.'f. Quanto ni eredito agra­
rio. le fi'OD in."la / .re erogate 
ne! 1M1N «.u'iinmi. nei VjSli, a 
ben 7° mil ioni . 

Che cosa avviene, inrece , 
in tutti gli altri consorzi clic 
hanno alla loro testa commis­
sari ministeriali a uomini di 
fiducia del Itonomi? 

S t s l o r n a s t r o / z i u e s c o 
Quoti organismi traggono 

innanzitutto notevole, parti? 
dei loro esosi profitti dall'af-
firifà parassitaria delle fami­
gerate « aosfion: special i », le. 
cui spese incontrollati' pesa­
no sui bilaiiei di tutti i cou-
fribironfi. Per ciò che riguar­
da la vendita dei prodotti in­
dustriali. i consorzi , come ab­
binino documentalo noi pro­
cedei/fi articoli , permeffofio 
che la grossa torta degli uti­
li ronfia e q u a m e n t e diri.su tra 
/'ederooiisorzi e società ino-
i.upojrs.'iehe. Per la concess io ­
ne del eredito, poi, «seutiono 
una politica che è ucH'oselti-
SI'L'O interesse dei grossi agra­
ri. Ci sono agrari e grandi 
proprietari terrieri i quali 
hanno in permanenza credito 
per decine di mi l ioni , rappre­
sentato dall'acquisto, presso 
il consorzio della propria pro­
vìncia, di concimi, scruniti, 
anticrittogamici, ecc. Costoro 
a vidte. assorbono fino all'ot­
tanta per cento delle dispo­
nibilità coiisorfili e, ciò che 
è, p ia scandaloso , offenootio 
credito si nza pattare interes­
si. Ecco come tutto ciò avvie­
ne. GM upriiti dei consorzi so­
no aaforizznfi a praticare for­
tissime riduzioni sui prezzi di 
l ist ino apli acquirent i di gros­
si quantitativi di merci. Ac­
quisti del genere, naturalmen­
te. sono sempre gli agrari e 
i (traudì proprietari terrieri a 
farne. Sovente le riduzioni di 
cui essi godono sono notevol­
mente superiori all'importo 
degli interessi dovuti per dt-
lazionc di pagamento e che, 
dunque, vengono pagati solo 
s imbo l i camente . 

Ecco, ancora, (pici che o r 
L'iene v r i concimi: all'epo­
ca del loro impiego gli agra­
ri si accaparrano forti quanti­
tativi pagandoli, inoltre, a sot­
toprezzo. Come può il consor­
zio rifarsi e mantenere eleva­
to il margine generale dei suoi 
profitti? Quando sono i con­
tadini che vanno ad acquista­
re concimi, gli agenti consor­
tili affermano di avere i ma 
e/azzini pressoché, vuoti. Da 

1 sta quesfo per far sa l ire nuro-
I mancamente i prezzi: di quel­

li sognati sui listini non si de 
ve p iù tener conto e chiun­
que r u o l o c o n c i m e deve es 
soggettarti a pagare esose 
maggiorazioni In tal modo 
ciò che si perde con gli agra­
ri sì recupera con i contadi­
ni. 

Per i conci: . . i azofafi av­
viene di peggio. Ma mane, che 
l'annata agraria avanza. Mon­
tecatini e consorzi a u m e n t a ­
no i loro prezzi Gl i azofafi 
clic a scttetnbre sono vendu­
ti a un determinata cifra già 
in ottobre subiscono una mag­
giorazione che nel mese di 
gennaio raggiunge spesso le 
cinquecento lire il qu infa lc . 
E' chiaro (he a settembre so­
no gli artrarì che, usufruendo 
del credito e d i s p o n e n d o eli 
capaci magazzini, acquistano 
al prezzo più basso i quanti­
tativi loro necessari . / picco­
li e medi produttori, invece. 
sono costretti ad acquistare 
mese per ri"$s e a prezzi che 
cosiantemci;Te salgono. 

Poi, in l inea genera'c. i 
prezzi praticati dai consorzi 
sono di gran lunga superiori 
a quel l i dei commerc ianf i 
pn'rafi . 27. allora, domandere­
te voi, perchè i contadini non 
si r i ro lpono a questi ultimi 
per i loro acquisti? Perchè 
come dicevamo piti sopra, i 
coiitadini. prima del raccolto, 
non dispongono di danaro 
sufficiente per pagare in con­
tanti. E i commercianti non 
possono far credito perchè, a 
loro volta, d e b b o n o i n c o n ­
fanti pagare la Montecatini e 
le altre presse società. Ai pic­
coli produttor i n o n resta che 
rivolgersi ai consorzi, la­
sciandosi sfruttare nella stroz­
zinesca maniera cui abbiamo 
accennato. 

che raggiungono il venti e 
perfino il reuliciuqnc' per 
confo del la somma domita . 

Sulla strada maestra della 
speculazione tracciata dalla 
r'odoreonsnrzi, i contadini so­
no eosfrefti a passare non so­
lo per gli aoquisfi ma anche 
per le rendi te . Una del le loro 
marjnioii preoccupazioni na­
sce dal deterioramento cui 
vanno soggetti in breve tem­
po i prodotti agricoli. Pren­
dete «il esempio gli ortaggi. 
la frutta, il vino, l'olio, il gra­
no. Il contadino che non di­
snone di impiant i per la con-
serraz ione deve vendere al 
più presto possibi le il raccol­
to se iK'ii ruol eorrere il ri­
schio di vederselo irrimedia-
bilmente dannengìato. Egli 
può resistere solo per brore 
tempo e pei è costretto a ce­
dere il prodotto al prezzo che 
r ione imposto dal le grosse 
società coi iseruiere o dupli 
.speculatori privati. Ogni gior­
no che passa il raccolto cor­
re maggiori pericoli e i prez­
zi courinuano ad essere ribas­
s i t i . / consorzi , se si mnnfe-
ncssero fedeli agli scopi per 
i quali sorsero , dorrebbero 
i i i forrouice appunto contro 
rati manorro specular ire . 
• iiefteitdo i foro impiant i di 
conserraz ione a d ispos iz ione 
inuanziruffo dei piccoli pro­
duttori . Ma. c o m e abbiamo 
già detto, di queplt t'iupinufi 
usufruiscono quasi csc .usi im-
mcufi- i r-rossi apruri, che pu­
re dispongono dei capitali 
con cui pof iobboro costruir­
ne dì loro proprietà. 

Gli oppositori della rifor­
ma dei patti agrari, come è 
noto, sostengono che l'intro­
duzione della giusta causa si 
risolverebbe in mi d a n n o per 
la produzione agricola. 

Non è nostro compito né 
questa la sede per confutare 
le loro argomentazioni e le 
loro tesi cosiddette liberisti-
clic. olio t rorano in questi 
giorni così larga ospital i tà sui 
giornali della catena gover­
nativa e clcrìca'e. E' signifi­
cativo peri) che una preoc­
cupazione di tal genere (la 
quale è poi assolutamente in­
giustificata) sorga in 7iersone 
e correnti che nessun peso 
danno invece alla esistenza, 
nella nostra economia agraria, 
di una situazione sonmialosn, 
grazie alla quale quel masto­
dontico organismo che è la 
Federconsorzi, d'accordo con 
le maggiori società monopoli-
stichr e con le banche, pud 
liberamente, e addirittura sot­
to la protezione governativa, 
speculare sui nostri conta­
dini. 

Come mai persone cosi il­
luminate e « patriottiche >. 
non riescono a vedere che qui 
risiede uno dei maggiori osta­
coli allo sviluppo della nostra 
produzione e al migliora 
mmto generale delle condì 
zioui di vita nel Paese? 

I.ICCARDO LONGONE 

LE P R I M I : A ROMA , 

L'« Orfeo » 
di Monteverdi-Respighi 

Il consueto concerto iioinent-
Ctile dell'Ai gemina era dedicato 
Ieri ud un esecuzione ila con­
certo. cioè bcn/ii scene, de L'Or­
feo ili Ctenidio Moiucveidt, nel­
la Ulcera reulizzuzlono di Otto­
rino Respirili, (jucstu rt>ttll̂ 7u-
/-one, uduriutndo L'O'Jea di 
Monteverdi. (11 modi a lui po-
-.leriorl di tic secoli almeno, 
snodi iiKlubMuincnte propri a!-
u per.s.or.tilln>. di Krsplghl, si 
Ml-costu notevolmente da (luci­
la ctie potrebbe enseie un'inter­
im-tu/io ne ìlio'.rgtcumcme t-aat-
tu. Ul ci>n-.pgucii/u la musica 
scintilli COÌTI-IO continuamente 
ali due biiunl diversi: efa un la­
to ubbia-.r.o le insci- semplici e 
inequivocabili delle mcliid;e di 
Claudio Monte, erdl. dau'altio 
invi Ci- c'è tutu» un shunto ad 
a l l u m i e r e ad is.se i;r«n parte 
•.Ù quanto può irate l'oichestra 
.•roderci. Il piublcma, della te-
tle-itA al t(--sto, del ro to , non 
venne atr.ornato da Ke-:>lidi.i 11 
quale, anzi, nel realizzare llbe-
mmente lu .stia ixirtituia dl-
chiuiò es|iilci'.iimeiiti' cl.e non 
imi nde.u l.i.e njii-.a «(ti ur-
•hcoli ij a ». l-tiisl « i/i poesia » 
K-l-tono però aere teall/./a/io-
nl d-ll'Or/i'o 0-j Montever.il (ri-
coitltiimo. a titolo di o-empio 
qtl-llc di Mallplcro e di Rell-
vonutl). foi-st» più modtvste, ma 
l>nìtml>l!::-er.!e pio. fedeli olle 
traee-c dell'umico tr-s-.o. Cornuti 
«ine, anello i'.aull/ioue di qui'-
.'ta IH cui reali/za/loiie non 
manchila di .su.scitaic l i i ^ l 
a.-sCoUittu i H iiv.sidrr.o di co-
•»nM-e:e uve.e- ::iC';'lo 'opera di 
Momcvrrdl. Kd anchp questo 
.il fui de' co iti. può venir eon-
Mdonuo come un risii tato po­
sitivo 

romando I*-evitali ha anln-ii-
ro le MmoutA della partlur.-u. 
-ìli interpreti — I\tnni. Rota. 
Vo7.7u. Martino. Luci. Panerai. 
falba-si. Plrino e- Salvi - - \\Mi-
eo colia! orato con impetro. '*' 
•ico-ihiie l'apporto del COKI 
birulio dn uonaveiiuiru Somma. 

Calom-l applausi del »>ul>-
blico ( W ! a!> lfl:lO si replica. 

m. t. 

In SicV. ia io c o o p e r a t i l e 
dì sfogo per le felicità dei %in-\ contadine, per ì loro ncqtiisfi 
dorati ». con pagamento dilazionato, 

GIANNI ROCCA I l 'ors ino ai consorzi interessi 

LE MOSTRE ROMANE 

Sbarr ic i l a 
alla fassapaiiea 
1 eh-ccnt che Fiht-Crto Star­

te la Csj)„::o a:'a Ca.wipar.ca. a; 
nurr.f*ro 107 dei Babuino. Sor.o 
lua-1 tutti :*cen:i.-siinl e. tran­

ne quache acuto ritratto di gio­
vani elonr.e. j n f;ran parte studi 
per due co-::po-si-/iori|. Non rr.an-
r«i a' -o S^i.tle.la la pulizìa de 
i:«sTi'ri\ TV.Ì la writA de: senti-
-ncnto e nn:ens;!à dona com-
-r.o7.lorc ••-ino quasi «(.ficcate ila 
un'lntcr.7io.-.i- decorativa di ra-
Zura fcocae:c:i.:ctt. o-r.j oyscito e 
iv^olviteimerite tirato In una g;u-
-ta prospetti-.a, H d--cgno m«s 
:iCr>:ov> o 1 chiari e g:i scuri se.-n-
nre ìjfn di>' ributti. Fppure tut­
to è- freddo, e n n e distaccato «• 
iTr.j/er-s'ma:.-. Ne-'.o studio p*r 
.1 quadro dedicato tll'a-s^assinlo 
51 T<re?ei ( in .acci. :e ip-ida e 1 
resti ("."..e l'.nr.r.e attorno al cor­
po de.;a c.-1-TiK.gr.a cadut i sor.n 
vo'.tl A cree.ro un ritmo decora­
tivo su::» -s^pert:c:e più che a 
esprimere l'ira e la co. lem ri­
voluzionaria ete-:e popoline. O-pu 
figura è m sé ben dregnata, rr.a 
T a r c i di ttn :«-£nrr.e s p i r i t a l e 
:on :o i - .rf v.c.r.f e a.l es-e è 
unitA «_,-,-> f-j.-rrai-'.crr.e da u i 
vs;r*t'.'> g.cco d! lue! e Ci or.t-
bre. I; r.-.o*. !.-rcr.to pei. piccato 
\ r;'j«Ls:a fredda vo.or.rA deco-
.T.tii-i. Oivtcr.e addirittura lezio 
so r.e: atto in-recciarsi dei:e 

I .At . t . 
Anche* r.e/.'ft.tr > s'udlo p -

«r.» Al'.imonc pre-.a.e il gtssto 
rtec-ira-.:i(( «u::'c*p:f5-^:ore tìfl-
iv tra^ed.». Cas.i .«; dor.r.e in n -

-.<-).:& finiscono col ««rr-.r-aTe p.O 
X)resocc;:pa'e di 5;e-stire ;n UT cer­
to modo c e CI scartarsi contro 
i r.a/isti massacratori, e gli & :u-
vtonatt con :'e«s-er« r.cn tanto 
«convo'.'.l e ptcoccuoatl dc'.'.a tr«-
c«M.a che li ha colpiti, q janto 
di preser.'.atst • ! pubblico rijrkJ* 
e irr.p»«tl corr.e per una foto-
crafiA. I o spiccato sfu-Vo aeco-
ratlvo dello Sbardena s! mani­
festa anche r.e:'.'u--io di tir. as t^t -
to chiaroscura In fur.7!cr.e p a-
stlca c^e fu proprio de: lesp-o-
v> !oT.i\xti8i:*.o dei pittori dei No-
v t-ccnto. 

ì . M. 

TEATRI 
AUTI: Oie 21: Como. Kduardo 

De Filiuno «La lettera de mam­
ma > di repudio De Kilt uno 

AUTISTICO OPUIIAIA: Ri^i.^o 
CIUCO TOii.N'l (Via Sunmo . *-an 

Cilovannil: Tutti I eiorni due 
spettacoli ore 15.45 e 21. Pre-
tlot.17Ìonì lc-1. 779 IBI. 

IIMSKO: OHE 21: Cono. Kduar­
do De Filippo * .\li.i f.miiKll.1 i 
di lldtirmlo De Filipno. 

(JOl.DONI: Ore 21.15: Com-j. 
direttn da V. Castellani « Orni-
ridio > di Ivan Nne , 

OlM-KA IM'.l I1UUATTIXI: KiDn«o 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

C.ia nascel e Tobia la candida 
spia > 

l'iUANliKI.I.O: Imminente Com-
paenla stabile: « Anticone » di 
Annuilh. Direzione artistica d: 
•"•:Tii'i-ro Ten.lntl. 

HIIIOTTO ELISEO: Ore 21: C.1.1 
Cesco nase--cio «I.e barurfe 
rhto7'ottr » di Goldoni 

UOSSINI: Ore 21.15: Cimnaenia 
Slabile diretta da Cht-cco Du­
rante « Lo smemorato » di F.. 
facitori 

SATUtl: Ore 21,!.".: Como, sta­
bile del cfatto dirctt!» da G. 
virola « Alibi» di A«atha Chrl-
rtle 

VALLI:: Oro 17 familiare: C.ta 
Vittorio Ga^man * Kean • di 
Alessandro Dumas 

CINEMA-VARIETÀ' 
Athamhra: F. Napoli canta con 

Cw. Rondinella e rivista 
Altieri: L'amante di una notte 

e rivista 
Ambra-Iovinelll: Il niustMere del 

Tropici con It. FlemlnE» e ri­
vista 

Principe: Il eaporale Sani con D. 
Martin e rivista 

Silver Cine: Il bandito della Ca-
sbah e rivista 

Vcntun Aprile: Domani o un al­
tro ciorno e rivista 

Volturno: Due ra(M77e e un ma­
rinaio con J. Allvson e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: Anna perdonami con M. 

.Murimi 
Att|ii.irio: Il seduttore con A. 

bordi 
Ani.ano: La citta dei ìuorilccec 

coii J. Crani 
Airone: Prima del diluvio con 

Al. Vludy 
Aida: Kiornamentc- femmina con 

Ci. KoRers 
Ale-yonc: Il maestro di don Gio­

vanni von E. FU mi 
Ambasciatori: Miisiuno SL-̂ rcta 

con S. Tracy 
Anicne: Non sparare baciiir i con 

D. Day 
Apollo: L'invasore bianco con 

G. Madison 
Appio: Giulietta e Romeo con S. 

Sdentali 
Aquila: La grande avventura del 

generale Palmer 
Arcobaleno: Ci.ibii bv n:eht fOre 

la SO 22» 
ArenuU: Duello al Rio d'Arccn-

to con A. Murphhy 
Ariston: Susanna na dormito oul 

con lì. Pouell (Ore 15 16.55 
13.50 2tM5 22.401 

Astoria: Il favoloso Andersen con 
D. Kaye 

Astra: Il testimone di rr.e/ranotte 
Atlante: li seduttore con A. 

Sordi 
Attualità: Il caso Mauritius con 

E. Rossi Drapo 
Amustus: La lunra notte con A. 

Quinn 
Aureo: L'invasore bianco ccn CJ. 

Madison (Cinemascopo) 
Aurora: Caaltan fantasma con i 

Latimoore 
Ausonia: II erande ciclo con K. 

Dou^'a-: 
- • .-.-. -e e gelosia 

• <i'i ('• I o"ferii (ta 
RrlUrmino: Riposo 
«elle Arti: Riposo 
Bernini: Carosello napoletano con 

S. Lorcn 
Bologna: Giulietta e Romeo con 

S. Shentall 
Brancaccio: Inferno sotto zero 

con A. Ladd 
Capanne-Ile; Ripo?o 
Capìtol: Susanm .ha l i m i t o oui 

ccn D. Tovveil (Ore 16.15 13JO 
20.23 22.201 

Capranlra: Rirrardo cuor d» !eo-
re con R. Ilarrison (Cin'ma-
scoce) 

Capranichetta: Da oul all'et*rnt-
ta con 3. LancasteT 

Castello: Viva II cinema ccn S. 
Pamnaninl 

Centrate: Lunedi dei racarri «Un 
monello alla corte di Inrriil-
terra » 

CMesa Nuova: I.* avventure dt 
Peter Pin 

Oirocna: Riposo 
Cine-Star: Il rrtylcr.fero della 

miniera con S. HaywaM <Ci­
nemascope) 

Clekllo: Rosso e nero cor» Rase*! 
Cola di Rlenro: Delitto cerfet-

to ron R. Mlilsnd 
Cotnmbns: Riooso 
Colonna: 19. stormo tombardie-

rl con R- Rj'an 
Colosseo: Vedi N'aooll e poi muori 
Corallo: La stori-» di Glenn Mil­

ler con J. Stewart 
Corso: Senso con A. Valli (Ore 

15.30 17 JO 19 50 22.10) 
Cottotene»: Mamma mia rhe «m-

nre«ctone ron A. Sordi 
Cristallo: n irrande cald'v ccn G 

Ford 

Del Fiorentini: Riposo . 
liei Piccoli: Riposo - • 
Della Valle: Riposo 
in uà Maschere: johnny Guitar 

con J. Crawford 
Delie Terrazze: Regina vergine 

con J. Simmons -
Delle Vittorie: Ad ovest di Zan­

zibar con A. Steel 
Del Vascello: Fate largo al mo­

schettieri con O. Cervi 
Diana: I pirati dei 7 mari con 

J. Pa.vne / . 
Doria: aena continente 
r.delnelss: Miseria e nobiltà con 

l o t o 
Eden: Giulietta e Romeo con S. 

btientall 
Esperia: Ad ovest di Zanzibar 

con A. Steel 
Esperò: Gli orgogliosi con M. 

•Morjian 
Euclide: Glamalca con R. Milland 
Europa: Le avventure di Giaco­

mo Casanova con G. Ferzettl 
Extelsior: La magnifica preda 

con M. Monroe (Cinemascope) 
l'arnese: stella solitaria con C. 

Gable 
Faro: Le ali del falco con Van 

Heflin 
Flaimiu: Giovanna d'Arco al ro-

Ko con I. Uemman 
Flainuu-tia: I h e Young Lovers 

(Ore 17.go 19.15 due speltacoln 
Flaiuiulu: 12 metri d'amore co'i 

L. Hall 
FoKliano: Giulietta e Romeo con 

Shentall 
Folgore: Giulio Cesare con M. 

Brando 
Fontana: fiondo con J. Wavne 
Galleria: La citta dei fuorilegge 

con J. Cram 
Uarbatella: La tunica con J. 

Simmons (Cinemascope! 
Giovane Trastevere: La baia del 

tuono con J. Stewart 
Giulio Cesare: Il nn*u;n>ero dEl-

la miniera oon S. iiavward 
(Cinemascope) 

Golden: n prigioniero della mi­
niera con S. Haywairi (Cine­
mascope) 

Mollvuood: Ivan il Delio del dia­
volo bianco con N. Groy 

Imperiale: 25 minuti con la mor­
te con M. Thompson l Inizio 
ore 10.30 antimeridiane) 

Impero: PloRcia con II. May-
tv ortli 

lumino: \\ prigioniero della mi­
niera con S. Hayvvard iCine­
mascope! 

Ionio: I fratelli tenza paura con 
n. Taylor 

Iris: La rivale di mia moglie con 
D. Sheridan 

Italia: La campana ha suonato 
con J. Payne 

La Fenice: Io sono la Primula 
rossa con Rascel 

Livorno: Riposo 
Lux: Le giubbe rosse del Sa-

skatchevvan con A. Ladd 
.Manzoni: L'invasore bianco c*,n 

Ci. Madison (Cinemascope 
Massimo: Il nirata del 7 mari 

con J. Payne 
Mazzini: Prigioniero del re con 

P. Cressoy 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Le avventuro' di 

Giacomo Casanova con G. Fer­
retti 

.Moderno: 25 minuti con la mor­
te con M. Thompson 

Moderno Saletta: Il caso Mauri-
zius con E. Rossi Drago 

Modernissimo: Sala A: Furia 
bianca con C. Heston. Sala B: 
OIROKIÌO e prCKiudizio con G. 
Garson 

Mondiali Tre soldi nella fontana 
con D. Me Gulre (Cinemascope) 

Nuovo: Berretti rossi con A. 
Ladd 

N'ovoclne: La campana na suo­
nato con J. Payne 

Odeon: Tarzan e I cacciatori di 
avorio con L. DarKer 

Odi-scalchi: Il letto con V. De 
Sica 

Olympia: Eva nera con A. C'»:a-
rlcllo 

Orfeo: Vacanze d'amore con L. 
B-.sò 

Orione: Riposo 
Ottaviano: Ricercato per omici­

dio con E. Constanttne 
Palazzo: La maschera di 'erro 
l'alestrina: Due marinai e una 

ragazza con G. Kellv 
Parloll: Furia bianca con C. H«*-

Fton 
Pax: Riposo 
Planetario: Rassegna internazio­

nale del documentario 
Platino: Rosso e nero con Rascet 
Plaza: L'ammutinamento del 

Calne con H. Bogart 
Pllntus: Tripoli bel suol d'amo­

re con A. Sordi 
Preueste: Berretti rossi con A. 

Ladd 
Primaralle: Fuoco a Cartagcna 

ccn R. Flemina 
Primavera: Un pizzico di follia 

con D. Kaye 
Quadralo: La spia delle giubbe 

rosse con G. Montgomery 
Quirinale: Johnny Guitar con J. 

Crawford 
Quirineita: Deserto che vive di 

Walt Disney (Ore 16.15-18.45-221 
Quiriti: Giulio Cesare ccn M. 

Brando 
Iteate: Giulietta e Romeo con S. 

Shentall 
Cey: Tarzan e la fontana magica 
Ite*; Ad ovest di Zanzibar con 

A. Steli 
Rialto: 12 metri d'amore con L. 

Hall 
Rivoli: Deserto che vive di W. 

Disney (Ore 16.15-18.45-22i 
Roma: Francis rontro la camor­

ra con D. O'Connor 
Rubino: Lo sceicco bianco con 

A. Sordi 
Salario: Cacciatore di fortuna 

ton 3. Derek 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Sessoriana: Lili con L. Ca-

ron 
Sala Traspontina: Riposo 
sala Umberto: Le giubbe m«s._-

del Saskatchewan con A. l.add 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 

j salone Margherita: Un amerlca-
I no a Roma con A. Sordi 
• San Felice: Riposo 
'San Pancrazio: Riposo 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia: Giulietta e Romeo con 

S. Shentall 
Smeraldo: Riccardo cuor di leo­

ne con R. Hamscn (Cinema­
scope) 

Splendore: 4 in medicina eoa D. 
Bogarde 

Stadium: L'ultimo apache con B. 
Lancaster 

Stella: Riposo 
-juperrinema: Riccardo cuor di 

leone con R. Harrison (Cine­
mascope) 

Tirreno: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Tor Maraneia: li pirata Yankee 
con J. Chandler 

Trastevere: Robin Hood e I com­
pagni della foresta con R-Todd 

Trevi: I cavalieri della tavola 
rotonda con R. Taylor (Cir.e-
mascooe) 

Trianon: I cavalieri di Allah con 
K. Grayson 

Trieste: Ad ovest di Zanstur 
ccn A. Stee; 

Tu scolo: Squadra omicidi con E. 
Ci. Robinson 

Clis^e: Da Quando te ne sedasti 
con C Colbert 

Clpiano: Totò e le donne «vm 
Totd 

Verbano: Ivan il Celio del dia­
volo bianco con N. Grav 

Vittoria: n nrieloniero della ir.!. 
nlera con S. Hayward (Cinema­
scope) 
RlDt'ZION'I KNAL . CIXZJfA: 

Adriano. Atlante. Alba. Airaite. 
Alcione. Ansoaia, A storia. Arl-
ston. Attualità. Aicobalem*. Bar­
berini. Bernini. Braccacelo. B o ­
logna. CapItoL Ca»raalea. Cavra-
niebetta. Cristali». B^eria. Cu-
elide. Elio*. Evrvoa. FoctlaiM». 
Fiamma, Galleria. Inettmo. Italia, 
Imperiale. Moderno. MetroMll-
Un. Olimpia. Orfeo. PUaetaries 
Roma. Sala Umberto. Saocrcme-
n x , Savoia, Salerà*. SraeraM*. 
Splendore. Tnscolo. Travi. Ver­
bano. TK.%TKI: Arti. CiWaui. 
Rossini. Piraaa>n». Ststtma. Cir­
co Togni. 
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